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| fcorta ditutte le attioni humane , conqueftiio fon it

E folito configliarmi diquel che fuggire, e diquel che il

‘ {eguire mi conuenga s aquefti hora appoggiato;do-
uendo mandar fuori’Epitome del Teatro di Abra- i
amo Ortelio,al quale fifono aggionte molte deferit- it
tioni de paefi, che non erano nel primo , ho eletto la (it
perfonadi V.S§. fottola cui ombra defidero che fia
vifto dal mondo; dfar quefto m’ha indotto Paffit- i
tione , & l'ofleruanza che gran tempo fa gliporto, )

} merce delli molti fuoi mériti , che fon tali e tanti che (i

if alli prefenti lo rendono caro , & dalli pofterine fara
fempre lodato; poiche da fanciullo ammaeftrato nel i

| timor di Dio, ornato di quelle {cienze , che come di-
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